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E la gara del Comune per demolire gli abusi edilizi va deserta

Isola, nessuno vuol lavorare
le terre confiscate alla mafia

L’associazione ‘Libera’, che gestisce con il Comune di Isola Capo Riz-
zuto e la Prefettura il patrimonio confiscato al clan Arena sta incon-
trando difficoltà a trovare una trebbiatrice necessaria alla raccolta
dell’orzo coltivato dalla stessa famiglia, nonostante i terreni fossero
già confiscati. Secondo Ciotti “la gente ha paura di lavorare su quei
terreni”. Stesso problema per l’abbattimento di manufatti abusivi
sulla costa: la gara indetta dal Comune è andata deserta.
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Dura lezione di vita al Pertini
In una terza 20 bocciati su 28
Erano convinti di finire impu-
niti perché in gruppo: crede-
vano che il collegio di classe
non avrebbe avuto il coraggio
di bocciarli tutti. Ma “la scuola
- come ha spiegato Rosa Maria
Romano, dirigente del ‘Perti -
ni’ - ha voluto dimostrare loro
che la vita funziona in un altro
modo, che chi viola regole, so-
lo o in gruppo, deve risponde-
re delle sue responsabilità”.
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Gli aizza contro il cane
perché ha la pelle nera

Gli agenti della squadra Mo-
bile hanno denunciato un cro-
tonese di 21 anni che ha aiz-
zato il suo pitbull contro un
giovane extracomunitario,
colpevole solo di avere la pelle
scura, facendolo azzannare.
Vittima un ventenne origina-
rio della Nuova Guinea che ha
riportato ferite alla mano sini-
stra ed al petto giudicate gua-
ribile in sette giorni.
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Già soppressi alcuni collegamenti

La lenta ritirata
di Trenitalia

dalla linea ionica
Nonostante le smentite dei
dirigenti di Trenitalia, al-
cuni collegamenti di media
e lunga percorrenza lungo
la linea ionica calabrese so-
no già stati soppressi, an-
che se per il momento non
hanno riguardato treni del
crotonese. A rivelarlo è
Vincenzo Rogolino (nella
foto), segretario generale
della Calabria del sindaca-
to dei trasporti Fast-Con-
fsal, che denuncia anche il
completo immobilismo da
parte di Regione, province
e comuni capoluogo.
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Il numero delle transazioni in calo del 4%

Il settore immobiliare regge
solo per le vendite degli enti

Nel 2009 il mercato immobiliare della provincia di Crotone
ha retto la crisi con un calo di solo il 4% delle compravendite,
più contenuto rispetto al calo registrato a livello regionale. Ma
sul dato incidono almeno due fattori: le transazioni nella città
capoluogo, che da sola rappresenta il 45% di tutte le com-
pravendite, dove si è registrato un +8%, e soprattutto il piano
di dismissione delle case popolari attuato dall’Aterp e dal Co-
mune di Crotone. Un leggero calo è stato registrato anche sul
fronte delle quotazioni. I dati sono contenuti nell’annuale No-
ta territoriale dell’Agenzia del territorio di Crotone.
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A colloquio con il segretario regionale del sindacato Fast Confsal

Trenitalia batte in ritirata
dalla fascia ionica calabrese
Collegamenti soppressi nell’incuria generale

Nella foto a destra
Vincenzo Rogolino
segretario generale della
Calabria di Fast-Confsal

Il trasporto merci,
smantellato nella
regione, sarà affidato
a società straniere

Per elettrificazione
e raddoppio della linea
nessuna mobilitazione

dai politici locali

“Mi devo complimentare col
suo giornale per essere stato
il primo, lo scorso agosto, a
dare esattamente la notizia
dell’intenzione di Trenitalia
di dismettere i collegamenti
a media e lunga percorrenza
della ionica (ved. il Crotone-
se n. 65/2009, nda), poi ri-
presa da altri organi di stam-
pa che, invece, ne hanno fat-
to un uso strumentale dal
punto di vista sindacale”.
Questo è stato il primo ap-
proccio con Vincenzo Rogo-
lino, segretario generale
della Calabria di Fast-Con-
fsal, sindacato dei trasporti,
che abbiamo incontrato
qualche giorno prima
dell’introduzione dell’ora -
rio ferroviario estivo. Nessu-
na novità, a parte il prolun-
gamento dei tempi di per-
correnza di qualche treno
regionale che arrivava rego-
larmente in ritardo…
“Di fatto - continua Rogoli-
no - nonostante le smentite
da parte di dirigenti
dell’azienda, le prime sop-
pressioni ci sono state, tra le
quali le cosiddette antenne
ioniche che servono le pro-
vince di Reggio e Catanzaro,
anche se non hanno riguar-
dato treni del crotonese. Ma,
nonostante le proteste di tut-
te le sigle sindacali, final-
mente riunite, Trenitalia
non ne ha ripristinato alcu-
no. A differenza di quanto ha
fatto nel centro nord, dove
anzi ha istituito nuovi colle-
gamenti”.

Evidentemente il mondo

politico del territorio si è
mosso…
“Da noi per nulla. Siamo sta-
ti lasciati soli! A parte l’inter -
vento dell’on. Nino Foti
presso il governo, ma senza
esito, c’è stato un disimpe-
gno preoccupante. Né pri-
ma né dopo le elezioni, Re-
gione, province e comuni
capoluogo hanno fatto sen-
tire la loro voce”.

Insomma, prosegue il dise-
gno di soppressione dei co-
siddetti servizi universali da
parte di Trenitalia. I prossi-
mi potrebbero essere quelli
riguardanti il crotonese?
“Credo proprio di sì. Ma il
problema non è solo quello
dell’isolamento, riguarda
anche la vocazione turistica
del territorio: ormai è stato
ridotto ad un solo collega-
mento con Torino, e per ap-
pena un giorno alla settima-
na, il servizio auto al seguito
ed anche il servizio cuccette
è stato ridimensionato. Con
la riduzione dei finanzia-
menti da parte dello stato, la
coperta è corta e quindi chi è
più autorevole e forte riesce
ad ottenere di più. Ma noi in-
sistiamo nella nostra batta-
glia e abbiamo dato il via ad
una raccolta di firme per
una petizione popolare con-
tro la soppressione dei treni,
dopo lo sciopero regionale
del mese scorso. A proposi-
to, per le violazioni delle
norme sulla circolazione dei
treni e sull’impegno lavora-
tivo giornaliero nel corso
della protesta, le sigle sinda-
cali hanno presentato un
esposto denuncia nei con-
fronti di Trenitalia e del per-

sonale dell’impianto di Na-
poli che ha sostituito i colle-
ghi calabresi che si sono
astenuti dal lavoro”.

Torniamo al territorio: la
regione Calabria è una delle
poche a non aver ancora si-
glato il contratto di servizio.
Perché?
“Paghiamo in partenza un
ritardo a causa della scarsa
attenzione da parte dell’ente
rispetto alla problematica
del trasporto, soprattutto
quello ferroviario. Solo lo
scorso anno l’allora assesso-
re ai trasporti, Demetrio
Naccari, aveva cominciato
ad interessarsi della questio-
ne. Il nuovo governatore, in-
vece, ancora non ha asse-
gnato la delega ai trasporti.
Tuttavia, c’è il problema di
come suddividere le risorse
tra i vari vettori, ma non ci
sarebbe da meravigliarsi se
venisse creata una consocia-
ta con le Ferrovie della Ca-
labria che hanno ottenuto
peraltro la certificazione di
qualità da Rfi, il gestore
dell’infrastruttura delle fer-
rovie. Un passo decisivo po-
trebbe essere rappresentato
dal contratto unico di mobi-
lità a livello nazionale, che
stranamente sta incontran-
do ostacoli da parte di alcuni

sindacati degli autoferro-
tranvieri”.

Che fine ha fatto il progetto
presentato alla regione
sull’elettrificazione e il rad-
doppio a macchia della linea
ionica per il quale c’era una
prima disponibilità di fon-
di?
“L’idea era nata con l’allora
assessore alle attività pro-
duttive, Francesco Sulla, co-
me prosecuzione dei lavori
che hanno interessato la
Reggio-Melito. Ma sindaci
ed amministratori locali
non hanno dato un supporto
all’iniziativa. Soprattutto
quelli di Catanzaro, il cui in-
teresse era esclusivamente
rivolto al progetto sulla me-
tropolitana”.

Con la chiusura dell’im -
pianto di Lamezia, che però
probabilmente sarà riatti-
vato, che ha seguito quelli di
Crotone e Cosenza, il servi-
zio cargo è praticamente
sparito dalla Calabria, come
nel resto d’Italia; di contro,
anche nella nostra regione
stanno già arrivando le so-
cietà straniere. Ma allora, a
chi giova il disfacimento del
settore merci?
“A chi fa nascere società che
stanno occupando gli spazi
lasciati liberi da Trenita-
lia”.

Ma alla fine, cosa ci dovre-
mo aspettare in futuro dal
trasporto ferroviario in Ca-
labria?
“Si tratta di una partita
aperta dalle conseguenze
inimmaginabili”.
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